
Sanità,  stabilizzazione  del
personale  esternalizzato.
Spada: “Chiesto incontro con
l’Asp”
Prosegue l’iter per la stabilizzazione del personale sanitario
esternalizzato, grazie al lavoro portato avanti anche dall’on.
Tiziano Spada. Dopo la presentazione, nelle scorse settimane,
dell’ordine del giorno da parte del gruppo parlamentare del
Partito Democratico, con Spada primo firmatario, oggi si è
svolta  un’audizione  in  V  Commissione  Regionale  Cultura,
Formazione e Lavoro.
“L’attività  di  oggi  in  Commissione  –  aggiunge  Spada  –  ha
riguardato il personale sanitario da stabilizzare dall’Azienda
Sanitaria Provinciale di Palermo, ma è comunque un passo in
avanti nell’ottica delle assunzioni a tempo indeterminato in
tutta la Regione. In questa settimana, infatti, incontrerò
personalmente i vertici dell’Asp di Siracusa per mettere in
campo un’azione tesa a garantire la stabilizzazione per i
lavoratori della provincia di Siracusa”.
Le assunzioni a tempo indeterminato riguardano chi ha svolto
mansioni sanitarie, socio-sanitarie, tecniche e amministrative
per almeno sei mesi tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre
2025, e con almeno 18 mesi di servizio complessivo.

Incidente  autonomo  sulla
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statale 114, auto si ribalta
nei pressi di Priolo
Incidente stradale autonomo lungo la strada statale 114, nei
pressi dello svincolo di Priolo, in direzione Siracusa. Pochi
gli  elementi  che  trapelano  al  momento.  Si  tratterebbe  di
sinistro autonomo, che si è verificato al km141. Un’auto, una
500 x,  si è ribaltata, causando feriti. Sul posto, la Polizia
Stradale  e  i  soccorritori  di  un’ambulanza.  Circolazione
regolare ma rallentata. La Polstrada raccomanda di procedere
con prudenza.

Prestazioni  ambulatoriali,
via libera alle tariffe della
Regione:  sentenza  della
Consulta
La Corte Costituzionale ha dichiarato in parte inammissibili,
in  parte  infondate  le  questioni  di  legittimità  poste  dal
presidente del Consiglio dei  Ministri in merito all’articolo
6 della legge regionale siciliana dello scorso 10 giugno 2025,
n. 26, il quale, al «fine di assicurare l’equità di accesso
alle  prestazioni  da  parte  degli  assistiti  e  garantire  la
congruità dei valori economici tariffari di talune prestazioni
di cui al decreto del Ministro della Salute 25 novembre 2024»,
ha autorizzato, per l’esercizio finanziario 2025, l’incremento
dei  finanziamenti  per  la  spesa  regionale  per  l’assistenza
specialistica ambulatoriale da privato per l’anno passato. Nel
ricorso si sottolineava come la Regione rischiasse di eccedere
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nelle competenze statutarie, visto che le tariffe in Sicilia
per la specialistica ambulatoriale da privato sarebbero state
superiori a quelle fissate a livello nazionale.

La  sentenza  della  Corte  Costituzionale  è  motivo  di
soddisfazione per la Regione Siciliana. La esprime in maniera
chiara  il  presidente  della  Regione,  Renato  Schifani.  “La
decisione della Corte Costituzionale -dice Schifani- riconosce
in  modo  chiaro  gli  spazi  di  autonomia  finanziaria  e
ordinamentale della Regione in materia sanitaria, confermando
la legittimità della scelta, da noi fortemente voluta, di
destinare  maggiori  risorse  regionali  per  incrementare  le
tariffe di alcune prestazioni ambulatoriali e garantire così
una  più  efficace  erogazione  dei  livelli  essenziali  di
assistenza». L’articolo al centro della vicenda è quello con
cui la Regione stanziava 15 milioni di euro per incrementare
la  spesa  per  l’assistenza  specialistica  ambulatoriale
convenzionata. «Ma quello che più conta – aggiunge – è che
questo  provvedimento  permetterà  di  erogare  maggiori
prestazioni  ai  cittadini,  riducendo  tempi  di  attesa  e
avvicinando  la  sanità  siciliana  ai  bisogni  concreti  della
gente.  Desidero  infine  ringraziare  l’Ufficio  legislativo  e
legale della Regione per il lavoro preciso e determinante che
ha reso possibile questo risultato».

Iran,  M5S:  “Sigonella  viene
già usata dagli Usa, Meloni
non menta”
“Dalla strategica base di Sigonella l’Italia sta fornendo un
cruciale supporto alle operazioni militari degli Stati Uniti,
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riconosciuto dallo stesso Trump. Meloni Mente quando dice che
l’Italia  non  partecipa  al  conflitto”.  A  dirlo  sono  i
parlamentari M5S delle commissioni Esteri, Difesa e Politiche
europee di Camera e Senato, che sostengono che da Sigonella
“vanno e vengono senza sosta dal Medio Oriente – Giordania,
Bahrein, Arabia Saudita – aerei militari americani per il
trasporto  di  truppe  e  armamenti,  aerei  cisterna  per  il
rifornimento in volo dei bombardieri, aerei spia e droni da
ricognizione. Ieri sera dall’aeroporto siciliano è decollato
per Tel Aviv anche un C-295W Persuader dell’U.S. Air Force del
427° Squadrone Operazioni Speciali famoso per le sue azioni
sotto copertura”. I deputati pentastellati ritengono che sia
un inganno la formula del “se ci chiederanno le basi”, perché
“Gli Stati Uniti le nostre basi, Sigonella in testa, le stanno
già usando al massimo delle loro capacità senza alcun bisogno
di  chiedercelo.  Sigonella  non  è  una  base  di  bombardieri
strategici come Diego Garcia: è un hub strategico di supporto
logistico e intelligence. Impossibile pensare ad un livello di
coinvolgimento  maggiore,  dato  che  i  cacciabombardieri
americani decollano dalle basi usa nel Golfo e i bombardieri
strategici  direttamente  dagli  Stati  Uniti”.  Infine  una
sollecitazione. “Meloni-concludono i componenti del M5S delle
commissioni Esteri, Difesa e Politiche europee di Camera e
Senato non finga imbarazzo di fronte ai ringraziamenti di
Trump e non menta agli italiani”.

Rifiuti,  controlli  e
sanzioni:  il  report  della
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Municipale.  Imbrò:
“Tolleranza  zero  contro  gli
sporcaccioni”
“Numerosi, dal primo gennaio ad oggi gli interventi della
Polizia Municipale nel settore ambientale e veterinario”. A
tracciare  un  primo  bilancio  dell’attività  di  controllo  è
l’assessore  alla  Polizia  Municipale,  Sergio  Imbrò,  che
evidenzia il lavoro svolto dagli agenti sul territorio per
contrastare  l’abbandono  dei  rifiuti  e  le  irregolarità
ambientali.
In poco più di due mesi sono stati elevati complessivamente
110 verbali nell’ambito delle attività di vigilanza ambientale
e  veterinaria.  Di  questi,  circa  100  riguardano  violazioni
legate ai rifiuti, mentre una decina di sanzioni sono state
contestate per malcustodia di animali.
Sono inoltre in fase di emissione ulteriori verbali relativi a
mancanza  di  autorizzazioni  allo  scarico,  emersi  durante
verifiche effettuate in diversi locali del territorio.
Particolarmente  intensa  anche  l’azione  repressiva  contro
l’abbandono dei rifiuti. Cinque persone sono state denunciate
nella zona del mercato per abbandono di rifiuti: nei loro
confronti è scattata la sospensione della patente di guida,
mentre in un caso si è arrivati alla confisca del veicolo
utilizzato per commettere l’illecito.
Altre tre persone sono state denunciate per reati ambientali
che comprendono abbandono e combustione di rifiuti, deposito
incontrollato e realizzazione di discarica abusiva. Nel corso
delle  operazioni  gli  agenti  hanno  inoltre  eseguito  due
importanti  sequestri  di  terreni  utilizzati  come  discariche
abusive.
Le indagini proseguono e nuove denunce sono in arrivo, tra cui
quella nei confronti di un’altra persona individuata proprio
nelle ultime ore per fatti analoghi.
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“Stiamo applicando con rigore la nuova normativa ambientale
che prevede sanzioni molto più severe”, spiega l’assessore
Imbrò.  “Gli  incivili  che  abbandonano  rifiuti  utilizzando
l’auto non ricevono soltanto la multa, scatta anche il ritiro
della patente con sospensione fino a sei mesi. Nei casi più
gravi,  quando  l’abbandono  avviene  nell’ambito  di  attività
d’impresa, si procede invece con il sequestro finalizzato alla
confisca dei mezzi utilizzati”.
“La Polizia Municipale di Siracusa continuerà con controlli
serrati per difendere l’ambiente e tutelare i cittadini che
rispettano  le  regole”,  aggiunge  al  riguardo  il  sindaco
Francesco Italia.

Traffico sotto pressione per
i lavori, cambia la viabilità
in piazza della Vittoria
Cambia la viabilità nell’area di piazza della Vittoria. Le
auto che muovono in direzione via Giuseppe Di Natale, non
potranno svoltare a destra, costeggiando il sito archeologico,
per raggiungere via Testaferrata. E’ stata infatti disposta la
modifica del senso di marcia, con l’apposizione di segnaletica
e jersey bianchi e rossi che dedicano ora quella corsia alle
auto in arrivo dalla parte alta di via Testaferrata.
“Si  tratta  di  una  misura  temporanea,  necessaria  per
alleggerire la pressione sulle arterie principali e causata
dai lavori in corso su via del Santuario e Teocrito”, spiega
l’assessore  alla  mobilità,  Enzo  Pantano.  “Dopo  avere
monitorato i flussi in transito per oltre 14 giorni, è emersa
la sofferenza del traffico su via del Santuario, dove insiste
una ampia strettoia dovuta al cantiere aperto. Considerando
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come la deviazione obbligata su via Demostene abbia scaricato
su  quel  tratto  l’intero  peso  della  viabilità  nell’area,
inclusi bus, e con importanti ricadute sino a viale Paolo
Orsi,  si  è  deciso,  dopo  l’osservazione  e  lo  studio,  di
alleggerire  la  pressione  su  via  del  Santuario  già  sotto
stress, dirottando pertanto su altra direttrice il flusso in
arrivo da piazza della Vittoria e via Testaferrata. La misura
rimarrà in vigore per il tempo strettamente necessario alla
conclusione degli importanti lavori di sicurezza in corso su
via del Santuario-Teocrito”.

Portopalo,  riqualificazione
del porto. Gennuso(FI): “Ora
un piano per tutti i porti”
Consegnati i lavori per la messa in sicurezza del porto di
Portopalo di Capo Passero dopo i danni del ciclone Harry e
delle mareggiate di fine gennaio.

Soddisfazione viene espressa dal deputato regionale Riccardo
Gennuso di Forza Italia.

“Oggi  –  il  suo  commento-  è  una  giornata  importante  per
Portopalo  di  Capo  Passero  e  per  tutta  la  provincia  di
Siracusa. La consegna dei lavori per la messa in sicurezza del
porto è un segnale concreto che le istituzioni ci sono, che
ascoltano e che agiscono.Portopalo non è solo un porto: è il
cuore  pulsante  di  una  comunità  che  vive  di  pesca,  di
tradizione, di lavoro quotidiano sul mare. Ogni giorno di
fermo è un danno economico reale per le famiglie di questa
terra. Per questo -prosegue- voglio ringraziare il presidente
Schifani  per  la  rapidità  con  cui  ha  attivato  la  macchina
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regionale,  nominando  il  direttore  Alongi  come  soggetto
delegato  al  coordinamento  degli  interventi.  Un  milione  e
ottocentocinquantamila euro, procedure di somma urgenza, sei
mesi per completare le opere: questi non sono numeri, sono
risposte  concrete  a  una  comunità  che  aveva  bisogno  di
certezze. Come deputato regionale eletto in questo territorio,
ho  seguito  con  attenzione  ogni  fase  di  questa  vicenda,
sollecitando  nelle  sedi  opportune  la  massima  celerità.  Il
lavoro di squadra tra Regione, Genio Civile di Siracusa e
Comune di Portopalo ha prodotto risultati tangibili in tempi
straordinariamente rapidi.Guardiano oltre l’emergenza. Quanto
accaduto con il ciclone Harry ci consegna una lezione che non
possiamo ignorare: i nostri porti, le nostre coste, le nostre
infrastrutture marittime-evidenzia il parlamentare regionale
di maggioranza-  sono esposte a eventi climatici sempre più
violenti e frequenti. Non basta riparare i danni. Dobbiamo
iniziare a progettare una terra più resiliente, capace di
anticipare e resistere agli effetti del cambiamento climatico.
Serve  un  piano  strutturale  di  messa  in  sicurezza  e
ammodernamento di tutti i porti della provincia di Siracusa.
Portopalo, Augusta, Avola, Marzamemi — ogni scalo portuale
merita  attenzione  programmatica,  non  solo  interventi
emergenziali. Oggi ripartiamo. E io sarò in prima fila perché
questa ripartenza non si fermi alla banchina di Portopalo, ma
diventi il punto di inizio di una nuova stagione per tutta la
provincia.”

Pallamano,  la  Coppa  Italia
dell’Albatro:  cerimonia  al
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Vermexio, riconoscimento alla
squadra
Riconoscimento  questa  mattina  dal  sindaco  Francesco  Italia
alla Teamnetwork Albatro di Pallamano, che ha riportato a
Siracusa la Coppa Italia con il primo trofeo nazionale per il
sette  aretuseo,  protagonista  anche  in  campionato.  Questa
mattina, cerimonia nel salone Borsellino di Palazzo Vermexio,
hanno  preso  parte,  tra  gli  altri,   il  vicesindaco,  Edy
Bandiera,   il  Capo  di  Gabinetto,   Giuseppe  Gibilisco,  il
presidente  del  consiglio  comunale,  Alessandro  Di  Mauro,
l’assessore  alle  Politiche  giovanili,  Marco  Zappulla.  Il
riconoscimento è stato consegnato al presidente  Vito Laudani
e al general manager Gabriele Di Stefano, presente tutta la
squadra.
“Portiamo in giro per l’Italia e l’Europa il nome di Siracusa.
Lo facciamo con passione, orgogliosi di rappresentare questa
città, la sua storia e la tradizione pallamanistica. – ha
detto Laudani – Grazie per l’accoglienza, grazie per il gesto
che ci fa sentire più vicina l’intera città”.

Credits Manuel Quartarone

Personale  Ata  delle  scuole:
50  milioni  di  euro  per  la
formazione in servizio
Circa 50 milioni per la formazione in servizio del personale
ATA delle scuole.Li annuncia il ministro dell’Istruzione e del
Merito, Giuseppe Valditara.  “Si tratta di una misura concreta
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di  attenzione  specifica  al  personale  ATA  delle  scuole-  
commenta Valditara-  Dopo aver incrementato di oltre 253.000
insegnanti la platea dei beneficiari della Carta del docente,
includendo anche i supplenti, dopo aver previsto per la prima
volta l’utilizzo della Card anche per le spese di trasporto, e
dopo aver aggiunto 281 milioni per potenziare le finalità
della Carta, da destinare alla formazione e all’aggiornamento
dei  docenti  e  per  l’acquisto,  da  parte  delle  istituzioni
scolastiche,  di  tablet,  personal  computer,  dispositivi
digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato
d’uso  a  tutto  il  personale  scolastico,  compresi  gli  ATA,
stanziamo oggi ulteriori 50,3 milioni per la formazione del
solo  personale  amministrativo,  tecnico  e  ausiliario  delle
scuole”.Le  risorse  saranno  assegnate  alle  scuole  polo  per
l’organizzazione  dei  percorsi  formativi  nell’ottica  di  una
sempre maggiore valorizzazione professionale.

 

Carburanti,  ondata  di
rincari.  Il  Codacons:
“Governo  intervenga  o  sarà
mobilitazione”
Il  Codacons,  insieme  al  Comitato  Nazionale  Vittime  Caro
Benzina, lancia l’allarme sulla nuova ondata di rincari dei
carburanti che sta colpendo duramente la Sicilia, con prezzi
di benzina e gasolio in costante aumento e con il rischio di
effetti devastanti su famiglie, lavoratori e imprese.
Le ultime rilevazioni indicano che il prezzo della benzina ha
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ormai superato stabilmente la soglia di 1,80 euro al litro,
mentre il gasolio si avvicina ai 2 euro al litro, con punte
ancora più elevate lungo la rete autostradale. Un incremento
che  rischia  di  tradursi  in  una  vera  e  propria  stangata
economica  per  milioni  di  cittadini,  con  inevitabili
ripercussioni sui costi dei trasporti, sui prezzi dei beni di
prima necessità e sull’intero sistema produttivo.
“Il caro carburanti sta diventando una vera emergenza sociale
– afferma Francesco Tanasi, segretario nazionale Codacons –
perché ogni aumento alla pompa si traduce immediatamente in un
incremento del costo della vita. Famiglie e imprese stanno
pagando il prezzo di una situazione che appare sempre più
insostenibile”.
Per  il  Codacons  è  necessario  un  intervento  immediato  del
Governo nazionale e della Regione Siciliana, attraverso misure
straordinarie volte a contenere i prezzi, ridurre la pressione
fiscale sui carburanti e rafforzare i controlli lungo l’intera
filiera della distribuzione, al fine di prevenire eventuali
fenomeni speculativi.
“Non possiamo assistere passivamente a questa escalation dei
prezzi”,  prosegue  Tanasi.  “Se  non  arriveranno  risposte
concrete dalle istituzioni, il Codacons, insieme al Comitato
Nazionale Vittime Caro Benzina, è pronto a promuovere una
grande mobilitazione dei cittadini e ad organizzare una marcia
a Roma contro il caro benzina, per chiedere provvedimenti
immediati  a  tutela  degli  automobilisti  e  delle  famiglie
italiane”.
Il  Codacons  invita  inoltre  i  cittadini  a  partecipare
attivamente  alla  battaglia  contro  il  caro  carburanti,
segnalando  eventuali  rincari  anomali  o  situazioni  sospette
presso i distributori, contribuendo così a rafforzare l’azione
di monitoraggio e tutela dei consumatori.


